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Quando l’indomani si corre gio-
stra, l’ansia è palpabile in tutta la
Città e il Contado - come recita il
Bando della Giostra. Intanto, però,
in tutti i quartieri la cena della sera
prima è già di per sé un evento: è il
momento, infatti, delle tanto atte-
se cene «propiziatorie», nelle quali
tutti i quartieristi, riuniti intorno a
grandi tavolate, fanno sentire il
proprio calore ai giostratori e cer-
cano di propiziarsi la buona sorte
per la competizione cittadina or-
mai imminente.
Partecipare ad una di queste cene
è un’esperienza bellissima e coin-
volgente. Il contesto è semplice:
lunghi tavoli di legno, panche e to-
vagliette di carta. Spesso il servi-
zio è all’aperto: una fresca serata
estiva, le luci dell’illuminazione
pubblica ravvivate da qualche faro
aggiunto. I colori dominanti sono
quelli dei quartieri - biancoverde,
rossoverde, gialloblù, giallocremi-
si - e li troviamo ovunque, nelle to-
vaglie dei tavoli d’onore, negli ad-
dobbi, negli innumerevoli foulard
indossati da quartieristi e tifosi.
Cosa spinge aretini e non aretini a
partecipare a questi eventi? Sicu-
ramente la voglia di stare insieme,
in un contesto simpatico e infor-
male. In queste occasioni nessuno
viene escluso. Anche chi non è di
Arezzo e si ritrova in una di queste
cene viene coinvolto, passa qual-
che ora insieme a persone che

non conosce, nella stessa tavolata
e, quando la serata si scalda, si uni-
sce a canzoni e brindisi. Per i gio-
stratori, che sono quelli su cui più
pesa la tensione della settimana
della Giostra, è l’occasione per al-
lentare un po’ la pressione e stare
vicino al loro pubblico.
Oltre a chi mangia, non dobbiamo
dimenticare che c’è chi partecipa
a queste cene aiutando, dandosi
da fare in cucina o servendo ai ta-
voli, senza percepire nessun sala-
rio. Dare una mano in queste occa-
sioni è una delle prime cose che si
impara a fare avvicinandosi ad un
quartiere, che diventa una secon-
da famiglia, nella quale i compiti

più gravosi sono alleggeriti dal fat-
to che sono svolti con il cuore in-
sieme ai propri amici.
Tutti coloro che frequentano i
quartieri ne riconoscono il ruolo
come importanti luoghi di aggre-
gazione. I quartieristi li frequenta-
no non solo nel periodo della Gio-
stra, ma tutto l’anno.
Si affiancano, nella vita del quartie-
re, quartieristi di lunga data, quar-
tieristi che partecipano attivamen-
te, anche rivestendo incarichi so-
ciali, adolescenti che hanno voglia
di divertirsi e di darsi da fare, bam-
bini che seguono la tradizione dei
genitori e che rappresentano il fu-
turo di queste importanti realtà cit-
tadine.
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Ecco i cronisti
in classe della 2 F

Nei menu delle cene, propiziato-
rie e non, troviamo piatti tipici
toscani, come taglieri di salumi
e formaggi, grigliate di carne,
dolci caserecci, pizze. Per le ce-
ne più importanti vengono servi-
ti pasta fatta a mano, ragù e se-
condi di carne preparati con ri-
cette tradizionali. I quartieri han-
no i loro piatti tipici o le loro par-
ticolarità: sono famosi i macche-
roni di Porta Crucifera, i ravioli
di Porta Sant’Andrea, la «Cena
al contrario» di Porta del Foro e
la «Cena unta» di Porta Santo
Spirito. L’organizzazione è mol-

to impegnativa: durante la setti-
mana del quartierista il numero
dei coperti è più contenuto, ma
per le cene propiziatorie si arri-
va fino a 1500 posti a tavola.
Quelli che organizzano, cucina-
no, o servono a tavola sono tutti
volontari e il ricavato serve per
finanziare le attività del quartie-
re. L’Asl dà indicazioni specifi-
che sulla normativa HACCP per
garantire igiene e sicurezza ed
effettua periodicamente dei
controlli a campione, senza pre-
avviso, per verificare che que-
sta venga rispettata. Tutti i quar-

tieri sono attrezzati per servire
celiaci e allergici; alcuni quartie-
ri si organizzano anche con box
acquistati appositamente. Tal-
volta più quartieri organizzano
dei momenti conviviali ‘trasver-
sali’ per raccogliere fondi per
iniziative sociali: come la cena
organizzata il 25 gennaio 2025
dalle donne dei quartieri al cen-
tro sociale di Venere per racco-
gliere fondi per l’associazione
Pronto Donna, che aiuta le don-
ne vittime di violenza o che af-
frontano minacce di tipo fisico
e psicologico.

Tutti a tavola, la Giostra è servita
Il fascino delle cene propiziatorie
Gli eventi conviciali sono il cuore della settimana del quartierista. L’impegno dei volontari
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